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DESAPARECIDOS Nessuna replica della giunta alle richieste dei governi dei Paesi Cee 

Anche dai vescovi dure accuse 
contro i militari argentini 

«Hanno violato sistematicamente i diritti dell'uomo, profanandone la dignità», ha dichiarato monsignor 
Hesayne - Una risoluzione di condanna è stata presentata al Parlamento europeo dal gruppo socialista 

BUENOS AIRES — «Presen
tandosi come cristiano, con
fonde il gregge che la Chiesa 
mi ha affidato-, così monsi
gnor Miguel Hesayne, il ve
scovo di Rio Negro, e uno del 
pochi prelati argentini sem
pre chiari in questi anni nel
la denuncia della giunta mi
litare, ha definito l'ex presi
dente Rafael Vldela. Vldela è 
stato presidente della giunta 
argentina negli anni più ter
ribili della repressione con
tro gli oppositori del regime 
sanguinarlo instaurato dal 
militari dopo 11 colpo di stato 
del 1976. 

Monsignor Hesayne ha in
viato una lettera a Vldela 
nella quale definisce 11 docu
mento, che le Forze armate 
hanno reso noto il 28 aprile, 
•falso, Immorale e Ipocrita». 
Non c'è stata, aggiunge, nes
suna «guerra sporca» che l 
militari sono stati costretti 
ad affrontare contro il terro
rismo, ma solo una «persecu
zione feroce contro opposito
ri colpevoli delle loro idee». Il 
vescovo chiede all'ex presi
dente se egli non sia al cor
rente, «come noi lo siamo, 
che le Forze armate hanno 
violato sistematicamente gli 
elementari diritti dell'uomo, 
profanando la sua dignità». 
Monsignor Hesayne ha an
che rivelato che nel 1979, in 
risposta ad una sua protesta 
e richiesta di chiarimenti 
sulla sorte del trentamila 
scomparsi, Videla affermò 
che «i militari non hanno 
nulla di cui pentirsi». 

Se il vescovo di Rio Negro 
ha deciso di togliere a Videla 
la «patente» di cristiano, non 
meno scalpore ha destato — 
tutti i giornali argentini ieri 
ne parlavano — la norma 
pastorale emanata da Ruben 
Capitanlo, un sacerdote par
roco di una chiesa a Neu-
quen, nella Patagonia. Don 
Ruben Capitanlo ha vietato 
la partecipazione a cerimo
nie religiose a tutti I militari 
d'alto grado, dall'attuale 
presidente Blgnone, agli ex 
Videla, Viola e Galtieri, ma 
anche a tutti gli ex coman
danti della marina e dell'ae
ronautica e a tutti 1 compo

nenti della giunta attual
mente in carica. 

«Per le offese e le ingiusti
zie che subisce il nostro po
polo, per opera e grazia del 
governo militare, aggravate 
dalla divulgazione di un do
cumento pieno di falsità e di 
menzogne», così 11 parroco, la 
cui chiesa è anche il noto 
santuario di Lujan, motiva 
la norma di divieto. Norma, 
aggiunge, che rimarrà fin
che i militari non ripudie-
ranno 11 crimine, «sottopo
nendosi al giudizio del tribu
nali». 

Condanne, queste, che 
vengono da esponenti della 
Chiesa già schierati negli an
ni passati, ma che ac
quistano particolare valore 
oggi, dopo che anche l'epi
scopato ha deciso di rendere 
noto un documento critico 
verso l militari, e dopo la 
straordinaria manifestazio
ne di giovedì delle madri. 
C'è, invece, un silenzio sem
pre più Imbarazzato dei mili

tari, che evidentemente non 
si aspettavano le reazioni a 
catena, interne ed interna
zionali, seguite al loro docu
mento Iiquidatorio della vi
cenda degli scomparsi. 

Un altro segnale, intanto, 
sul fronte dell'iniziativa eu
ropea. Dopo la dichiarazione 
fatta da Genscher a nome 
del «Dicci», il gruppo sociali
sta al Parlamento europeo 
ha presentato una risoluzio
ne urgente di condanna della 
giunta argentina. Il Parla
mento europeo si pronunce
rà durante la prossima ses
sione plenaria a Strasburgo, 
dal 16 al 20 maggio Nella ri
soluzione, che prende spunto 
dal messaggio inviato a Bl
gnone dal presidente italia
no Pertini, si chiede che l go
verni europei adottino misu
re congiunte di condanna dei 
governo argentino e che pro
muovano «l'acquisizione di 
ulteriori elementi d'infor
mazione circa la sorte reale 
degli scomparsi». 

NICARAGUA 

Domani 
la riunione 

del 
Consiglio di 
Sicurezza 

NEW YORK — Il Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni U-
nite si riunirà domani in se
duta pubblica per esaminare 
la protesta presentata dal 
Nicaragua contro Honduras 
e Stati Uniti. È stata dunque 
accolta la richiesta del go
verno di Managua, e Victor 
Hugo Tinoco, vice ministro 
degli Esteri, ha già pronto un 

progetto di risoluzione da 
presentare al Consiglio, nel 
quale vengono illustrate le 
attività di invasione che, 
partendo dall'Honduras, ap
poggiate e finanziate dagli 
USA, tentano ormai da mesi 
di rovesciare il governo del 
Nicaragua. 

A Managua, intanto, la 
giunta sandinista ha fatto 
sapere che l'offensiva degli 
invasori nella provincia di 
Segovia è stata stroncata, 
novanta antigovernativi so
no morti, diverse centinaia 
sono stati costretti a tornare 
in Honduras. I morti nell'e
sercito sandinista sarebbero 
quattordici. Un'altra offensi
va somozista, però, è già co
minciata intorno alla citta
dina di Siuce, e sarebbe ap
poggiata da cannoni dell'e
sercito dell'Honduras. I 
guerriglieri dell*«Arde», le 
truppe comandate da Eden 
Pastora, hanno comunicato 
di aver occupato l'isola Dia
mante, sul fiume San Juan. 

CINA 

Yaobang: 
possibile 
conflitto 
diretto 

con Mosca 
PECHINO — L'aggravarsi 
della crisi tra Cina e Vietnam 
sta avendo contraccolpi mol
to seri sul dialogo avviato da 
alcuni mesi t ra Pechino e 
Mosca in vista di una norma
lizzazione dei rapporti. 

In una intervista a giorna
listi jugoslavi che comparirà 
oggi sulla stampa di Belgra
do, il segretario del PC cine

se, Hu Yaobang ha avanzato 
in merito una ipotesi che co
stituisce un evidente monito 
al dirigenti sovietici. Se 
l'URSS continua a compor
tarsi come ha fatto finora in 
merito alla questione vietna
mita (e alla crisi cambogia
na), dice in sostanza Hu Yao
bang nell'intervista, «si può 
giungere a un conflitto diret
to tra Cina e URSS». E dico 
questo, ha aggiunto, «non 
per spaventare con dichiara
zioni sensazionali», ma per
ché si tratta di una eventua
lità «concreta, allo stato at
tuale». 

Secondo gli osservatori 
nella capitale cinese si trat
terebbe di un messaggio, per 
interposta persona, ai nuovi 
dirigenti del Cremlino per
ché intervengano sui loro al
leati vietnamiti in vista di 
una soluzione negoziata nel
la regione. 

AFGHANISTAN 

Prossima intesa 
su un ritiro 

dei sovietici? 
Islamabad nega 

NUOVA DELHI — Una «autorevole fonte pakistana» in India 
(come la definisce l'agenzia americana AP) ha smentito la 
notizia diffusa ieri da un'altra agenzia di stampa, e precisa
mente la UNI (United News of India), secondo cui Afghani
stan e Pakistan sarebbero sul punto di concludere un accordo 
per il ritorno in patria del profughi afghani e il ritiro delle 
truppe sovietiche. 

La notizia era stata diffusa dal giornalista Surender Ku-
mar, corrispondente dell'UNI da Mosca, il quale si è recato a 
Kabul e da questa capitale ha trasmesso un servizio sull'im
minente accordo, attribuendo la paternità della informazio
ne alle autorità di governo afghane. In effetti, alla smentita 
pakistana ha fatto riscontro — fino a questo momento — 11 
silenzio delle fonti di Kabul. 

L'articolo di Kumar, molto dettagliato, riferisce che i go
verni di Kabul e Islamabad hanno trattato indirettamente il 
mese scorso a Ginevra per 11 tramite di un mediatore e preve
dono ulteriori incontri nel prossimo mese di giugno, mentre 
settembre dovrebbe essere la data di inizio del ritorno dei 
profughi e del ritiro delle truppe sovietiche. Tale ritiro ri
guarderebbe una larga fascia di territorio al confine col Paki
stan appunto per consentire il rientro dei profughi. Ma la 
fonte pakistana sopra citata obietta che le truppe sovietiche 
sono già lontane dal confine e comunque nega l'intesa. 

In effetti a Ginevra i negoziati si sono svolti indirettamente 
attraverso un emissario dell'ONU; risultano però tuttora in 
discussione i quattro punti posti come preliminari da Islama
bad, e cioè: ritiro del sovietici, rientro dei profughi «in sicurez
za e onore», garanzie reciproche di non-ingerenza, fedeltà 
dell'Afghanistan al non-allineamento. 

BRASILE 

Verso la 
naziona
lizzazione 
di tutte 

le banche? 
BRASILIA — Il governo del 
Brasile sta preparando la na
zionalizzazione delle banche 
brasiliane e di quelle stranie
re che operano nel paese. La 
notizia è stata fornita dal de
putato Nilson Gibson, del 
partito di maggioranza, il 
quale ha precisato che il re
lativo progetto è stato sugge-
rito dal ministro della Pro
grammazione, Delfini Netto. 

L'iniziativa sarebbe stata 
decisa anche in conseguenza 
della inutile lotta fatta fino
ra dall'esecutivo per ottenere 
la riduzione dei tassi di inte
resse, che permangono alti, e 
secondo molti osservatori 
dovrebbe costituire più che 
altro una minaccia per cer
care di conseguire questo ri
sultato. La situazione econo
mica del paese è, infatti, tale 
da rendere apparentemente 
improponibile un provvedi
mento del genere. In ogni ca
so il problema del supera
mento della crisi non è più 
un problema solo economico 
o finanziario ma è un proble
ma essenzialmente politico. 

In Brasile operano nume
rose banche straniere. Per 1* 
Italia la Banca Commerciale 
è presente con propri sportel
li a San Paolo e Rio de Janei
ro; hanno inoltre uffici di 
rappresentanza Banca Na
zionale del Lavoro, Banco di 
Roma, Credito Italiano e 
Monte del Paschi di Siena. 

TURCHIA 

Trentaduemila 
persone 

condannate per 
«reati politici» 

ANKARA — Più di 32 mila 
persone — secondo le stesse 
fonti ufficiali — sono state con
dannate per «reati politici» dai 
tribunali militari istituiti in 
Turchia nel clima della legge 
marziale. E questo il prezzo 
della «normalizzazione» che la 
giunta golpista ha imposto al 
paese. Il dato fornito dal co
mando della legge marziale 
precisa che i condannati sono 
stati 32.650, di essi 117 sono 
stati condannati a morte e 23 
giustiziati: 141 sono stati con
dannati all'ergastolo, 433 a pe
ne superiori ai venti anni di re
clusione; a tutti gli altri con
danne inferiori ai 20 anni. Va 
detto che la statistica ufficiale 
non fa distinzione fra le con
danne per reati «di opinione» o 
per terrorismo; bisogna comun
que tenere presente che molto 
spesso l'accusa di terrorismo 
colpisce la pura e semplice par
tecipazione ad organizzazioni 
politiche di sinistra. Anche se 
in molte province la legge mar
ziale era stata già imposta pri
ma del settembre 1980, la mag
gior parte delle condanne citate 
e successiva al colpo di stato. 

Brevi 

CINA 

Delegazione 
a Seul per 

il dirottamento 
SEUL — Una delegazione ci
nese capeggiata dal direttore 
dell'aviazione civile, Shen Tu, è 
giunta con un aereo speciale a 
Seul per negoziare con le auto
rità della Corea meridionale il 
ritorno in patria dell'aereo di 
linea cinese, dirottato tre giorni 
fa, dei passeggeri e dell equi
paggio. 

La delegazione, la prima del
la Repubblica popolare cinese a 
recarsi in Corea del sud dopo la 
guerra di Corea, ha incarico di 
trattare anche la consegna del
le sei persone che hanno porta
to a termine il dirottamento. 

Il governo di Seul ha dichia
rato di accogliere la richiesta di 
trattativa avanzata dalla Cina 
«per motivi umanitari». 

Sakharov formalmente invitato in Austria 
MOSCA — Un formate invito all'accademico dissidente sovietico Andrei Sakha
rov a trasferirsi a Vienna è stato consegnato dall'ambasciata d Austria nell UR
SS a funzionari governativi L'invito è stato formulato dall istituto di fisica 
dell'Università di Vienna Sakharov ò dall 80 confinato a Gorki ma le autorità 
sovietiche sarebbero ora disposte a concedergli l'espatrio 

Incontri di Pajetta con Avnery e Shakkour 
ROMA — I compagni Gian Carlo Paletta, della segreteria del PCI. e Piero 
Fassino, segretario della federazione torinese, hanno incontrato il 5 maggio Ury 
Avnery. esponente del movimento israeliano per la pace e il Imad Shakkour, 
consigliere per gli affari israeliani del presidente dell OLP Yasser Arafat. I dirigen
ti comunisti hanno espresso la preoccupazione dei democratici italiani per la 
situazione in Medio Oriente e • rischi che ne conseguono per la pace 

URSS: Rilasciati dissidenti «eurocomunisti» 
MOSCA — Fonti del dissenso sovietico hanno dato ieri notizia dell'avvenuta 
scarcerazione di almeno quattro dei sei intellettuali comunisti sovietici che si 
erano detti vicini alte tesi dei partiti « eurocomunisti» dell Occidente. I sei dove
vano essere processati a febbraio per «attività antisovietica» ma il loro processo 
era stato rinviato a data indeterminata. 

CEE-ACP: l'Angola invitata come osservatore 
BRUXELLES — L'Angola parteciperà, coma osservatore, ai prossimi negoziati 
tra la CEE e il gruppo dei 62 paesi dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) 
associati alla Comunità e'-'oca 

RFT: scioperi nei servizi pubblici 
BONN — Ctfca 200 mila scioperanti hanno bloccato ieri per alcune ore nelle più 
importanti città tedesche treni locali, autobus e tram. Il ministro degli Interni 
Zimmermann ha definito gli scioperi illegali in quanto non sono stati preannun-
oati. ' 
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GRAN BRETAGNA Mentre i partiti si preparano alle elezioni (forse a giugno) 

Il laburismo punta sui temi del disarmo 
Una lettera ad Andropov del segretario del partito Jim Mortimer - Chiesta la rinuncia al «deterrente atomico indipendente» britan
nico e una zona denuclearizzata di 300 miglia al centro dell'Europa - Un programma per il rilancio degli investimenti sociali 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Anche se la 
convocazione alle urne, in 
giugno, rimane ancora in so
speso, la campagna elettora
le è in pratica già cominciata 
e i vari partiti sono in lotta 
per dare risalto al loro pro
gramma, rafforzare l'orga
nizzazione, raccogliere le fi
nanze necessarie all'impre
sa. L'impressione generale è 
che il ricorso al voto sia or
mai inevitabile, ma la signo
ra Thatcher ci sta ancora 
pensando e probabilmente 
scioglierà la sua riserva solo 
martedì prossimo alla came
ra dei comuni. 

Frattanto il partito laburi
sta cerca di far udire la pro
pria voce per una alternativa 
al regime conservatore. Par
tito e sindacati hanno tenuto 
una riunione di due giorni 
tesa a convalidare il manife
sto elettorale comune che, 
come noto, ruota attorno al 
postulato della «partecipa

zione»: un più stretto colle
gamento e cooperazione fra 
governo e organizzazione dei 
lavoratori sugli obiettivi del
l'occupazione, produttività, 
politica dei redditi. Al partito 
laburista, per fare la campa
gna elettorale, occorrono cir
ca sei miliardi di lire e la 
maggior parte deve essere fi
nanziata col contributo vo
lontario dei sindacati (al mo
mento c'è in cassa solo un 
miliardo e mezzo). 

Accanto al programma e-
conomico basato, come si è 
detto, sulla partnership coi 
sindacati, e al piano di rilan
cio per gli investimenti so
ciali, il partito laburista an
nette molta importanza alla 
sua presa di posizione sul 
terreno del disarmo, coesi
stenza e pace. Il leader Mi
chael Foot è personalmente 
convinto che l'impegno ad o-
perare per la graduale evolu
zione di una «politica della 
difesa non nucleare* costi

tuisca una carta elettorale 
vincente. In questo spirito, il 
partito ha ripreso lo scambio 
di corrispondenza con il 
PCUS chiedendo quale sa
rebbe l'atteggiamento di Mo
sca davanti alla offerta in
glese di sbarazzarsi del co
siddetto «deterrente nuclea
re indipendente», ossia i mis
sili sottomarini Polaris (e 
Trident). 

E stato il segretario del 
partito laburista Jim Morti
mer a scrivere a Yuri Andro
pov come segretario del 
PCUS. nel preciso intento di 
ottenerne una reazione posi
tiva, una promessa di reci
procità nel numero di missili 
che l'URSS sarebbe pronta 
ad annullare per ricambiare 
il gesto inglese. 

L'iniziativa laburista ha 
provocato molto scalpore. Il 

ministro della Difesa britan
nico, il conservatore Michael 
Heseltine, l'ha immediata
mente denunciata come 
«una scommessa disperata» 
che metterebbe a repentaglio 
la politica di difesa della 
Gran Bretagna perché svuo
ta in anticipo le controparti
te effettive in sede di trattati
va. 

La lettera del Labour Par-

EUROPA 

Messaggio di 
Andropov alla 
Conferenza 
di Madrid 

LONDRA — Un messaggio del leader sovietico Yuri Andropov è 
stato consegnato ieri dati ambasciatore Popov a Francis Pym, mi
nistro degli Esteri inglese. Andropov scrive che lTJres è disponibile 
ad accettare la nuova bozza presentata alla conferenza di Madrid 
sulla sicurezza in Europa dai Paesi neutrali e non allineati. Pym ha 
detto all'ambasciatore sovietico che il messaggio dì Andropov sarà 
•attentamente esaminato», ma, poiché t Paesi occidentali hanno 
proposto tutta una serie di emendamenti alla bozza, volti a raffor
zare le garanzie nel campo del rispetto dei diritti umani, ha invita
to l'Unione Sovietica a prendere in considerazione anche queste 
proposte. L'atteggiamento •positivo» assunto da Mosca è stato 
commentato con soddisfazione dal ministro degli Esteri tedesco 
federale Hans Dietrich Genscher. 

ty critica esplicitamente l'at
tuale corsa al riarmo sia ad 
Oriente che ad Occidente. 
Riafferma la volontà del 
partito di mantenere la Gran 
Bretagna nella Nato, ma 
chiede all'alleanza atlantica 
di adottare una dichiarazio
ne di principio circa la ri
nuncia all'uso automatico 
delle armi atomiche nel caso 
di un attacco. Chiede anche 
l'adozione di una zona denu
clearizzata di 300 miglia, al 
centro dell'Europa, andando 
così incontro all'analoga 
proposta sovietica. Il mes
saggio chiede anche la costi
tuzione di un nuovo sistema 
di difesa collettiva che postu
la in ultima analisi «lo scio
glimento sia della Nato che 
del Patto di Varsavia». Infine 
la lettera aggiunge che gli 
attuali arsenali atomici indi
pendenti britannico e fran
cese dovrebbero essere com
presi nella trattativa di Gi
nevra. 

Antonio Bronda 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un altro 
anno, il secondo, di democra
zia limitata, si prepara per il 
Belgio. Il governo democri
stiano-liberale ha chiesto po
teri speciali fino alla primave
ra dell'84. Il progetto è stato 
presentato la scorsa settima
na, ha superato le riserve che 
erano state espresse in un pri
mo tempo dal Consiglio di 
stato, è in discussione attual
mente all'apposita commis
sione del Parlamento e do
vrebbe entrare in vigore nei 
prossimi giorni. 

Secondo gli esperti di dirit
to costituzionale, poteri spe
ciali possono essere concessi 
al re che li delega al governo 
per un periodo limitato e su 
determinate questioni. Ipar
lili dell'opposizione e le forze 
sindacali ritengono che il «pe
riodo limitato» sia già stato 
ampiamente superato dall' 
anno già trascorso all'insegna 
dei poteri speciali, e che {at
tribuzione di tali poteri per 
un altro anno snaturi le fun
zioni del Parlamento e metta 
in pericolo la democrazia. 
Tanto più che i poteri speciali 
hanno riguardato per l'anno 
scorso e riguarderanno per 
quest'anno non Questioni li
mitate e marginali, ma la so
stanza dell'attività del gover-

BELGIO 

Il governo de vuole imporre ancora 
un anno di «democrazia limitata» 

no e del Parlamento. Il pro
getto infatti prevede poteri 
specialiper il governo fino al
la fine aell'83 per giungere ad 
un equilibrio finanziario dell' 
insieme del regime della sicu
rezza sociale (indennità di di
soccupazione, pensioni, mu
tue ecc.) e fino al 31 marzo del 
prossimo anno per il risana
mento della finanza pubblica: 
ciò significa che tutto il bilan
cio dell'Si verrà elaborato 
senza che il Parlamento possa 
metterci mano. 

Il presidente del partito so
cialista (vallone) Spitels, ha 
definito il progetto tinaccet-
tabile da un punto di vista de
mocratico». Il presidente dei 
socialisti fiamminghi Van 
Miert ha detto che esso 'pre
para nuovi regali al padrona
to*. Il partito comunista belga 
ritiene che si stia andando 
verso »una pericolosa degene
razione del regime democrati
co: Molti deputati della coa

lizione di governo si sono mo
strati riluttanti ad una nuova 
autocastrazione del Parla
mento, ma sono poi rapida
mente rientrati nella discipli
na di partito. 

L'organizzazione sindacale 
di tendenza socialista, la 
FGTB, sostiene che attraver
so i poteri speciali il governo 
•vuole imporre in modo unila
terale e senza concertazione 
reale con gli interlocutori so
ciali la sua politica di regresso 
sociale, viola una volta di più 
le regole del gioco democrati
co, e mette il Parlamento pu
ramente e semplicemente in 
pensione». L'altra grande cen
trale sindacale, ad indirizzo 
cristiano, la CSC, afferma che 
la politica dei poteri speciali 
rcomporta pericoli per il regi
me parlamentare democrati
co». Per il potente Movimento 
operaio cristiano (MOC), *i 
poteri speciali intervengono 
come un elemento di rottura 

del necessario negoziato tra il 
movimento dei lavoratori e le 
altre forze della socìstèr. 

L'opposizione è ampia, 
molto più di quanto non fosse 
lo scorso anno quando il go
verno Martens chiese per la 
prima volta ì poteri speciali. 
Ma essa appare ancora troppo 
debole e fragile per riuscire a 
sbarrare la strada al progetto 
governativo. I socialisti pro
mettono «una opposizione se
ria e forte e proposte alterna
tive» ma ad essi viene rinfac
ciato di non aver disdegnato 
di ricorrere ai poteri speciali 
quando si trovavano al gover
no. La FGTB protesta ma non 
se la sente di passare all'azio
ne, avendo in sostanza accet
tato il principio della modera
zione salariale che stn alla ba
se di tutta la filosofìa del go
verno Martens. La centrale 
sindacale cristiana teme i pe
ricoli che possono venire al re

gime parlamentare, ma è im
pegnata a sostenere il governo 
democristiano. Da parte pa
dronale non ci sono dubbi o 
tentennamenti: ì poteri spe
ciali vanno benissimo, hanno 
già avuto macroscopici effetti 
durante l'anno scorso. 

Scrive «Le Soir», il più dif
fuso giornale belga: «17 1982 
ha visto una crescita spettaco
lare dei profitti delle società 
belghe», un aumento che si 
colloca tra il 20-25 per cento 
in generale e che supera il 40 
per cento per le aziende indu
striali. Per l'anno in corso si 
calcola un aumento supple
mentare di oltre il 10 per cen
to. Aggiunge il giornale che la 
politica condotta è stata tale 
che tla redistribuzione della 
ricchezza è avvenuta in senso 
contrario a quello al quale e-
ravamo finora abituati: dalle 
tasche dei lavoratori i soldi 
sono andati verso le aziende». 

La Società Generale delle 
Banche definisce questo feno
meno «un certo trasferimento 
di" risorse dal settore dei sin
goli verso il settore delle a-
zjende». Moderazione e ridu
zione tera e propria dei salari, 
diminuzione del 5 per cento in 
due anni del potere d'ac
quisto, licenziamenti massic
ci, svalutazione della moneta, 
diminuzione dei carichi fiscali 
alle aziende, diminuzione dei 
tassi di interesse hanno per
messo «un cambiamento spet
tacolare nell'andamento dei 
profitti» (è ancora «Le Sofr» a 
scriverlo). Garantiti i profitti 
delle aziende, i nuovi poteri 
speciali dovrebbero servire a 
far ripartire l'economia e, in 
sostanza, secondo una ricetta 
troppo semplicistica, a rias
sorbire la disoccupazione. 

Secondo l'OCDE per otte
nere una inversione di ten
denza in materia di occupa
zione occorrerebbe un tasso di 
crescita del 3,5% del prodotto 
nazionale lordo durante alcu
ni anni. Per il Belgio si prew-
de per quest'anno un aumen
to dell'un per cento del PNB. 
La disoccupazione potrebbe 
essere stabilizzata ai livelli at
tuali (12% delia popolazione 
attiva) forse nell'85. 
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